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Il CAI ha , tra i suoi compiti istituzionali frutto della 

òmissionó dellõAssociazione,  la promozione : 

- di iniziative di formazione di tipo etico-culturale e 

tecnico, 

- di studi dedicati alla diffusione della conoscenza 

dellõambiente montano e delle popolazioni nei suoi 

molteplici aspetti 

-della conservazione della cultura alpina 

- della tutela dellõambiente montano 

CLUB ALPINO ITALIANO 



- conoscere e studiare  le basi storiche, le 

caratteristiche peculiari e la prassi della vita 

delle generazioni nell'ambiente montano; 

- promuovere la valorizzazione responsabile, la 

trasmissione delle conoscenze e le prospettive 

per il futuro; 

-  conoscere e contrastare i danni dellõutilizzo 

meramente turistico, non rispettoso del 

territorio. 

FINALITAõ  AUSPICABILI PER GLI ASE per promuovere 

le"culture" delle genti della montagna 



La cultura nellõAppennino ¯ ancora 

considerata solamente un insieme di 

tradizioni locali/regionali.  

Lõattenzione spesso ¯ circoscritta ad eventi 

particolari. 

Una sorta di appendice della 

frequentazione della montagna, spesso 

vista  con una visione  òfolcloristicaó  

CULTURA NELLõAPPENNINO 



Lõambiente e la vita della montagna vengono 

osservati con occhi della cultura cittadina. 
 

Lõescursionismo in montagna non era concepibile per 

un montanaro. Per lui ci si muoveva per uno scopo 

non per perdere tempo.  

I primi escursionisti e turisti, erano  visti come persone 

che avevano proprio del tempo da perdere, come 

gli òinglesió e i òviaggiatorió. 

Questo perchè, per le popolazioni montane, òandare 

in montagna ò ha sempre coinciso con il salire per 

lavorareé 

Come si vede oggi la montagna?  



 

Alpi e Appennino 
 

Il mondo globalizzato nega l'ambiente, la storia, 

la cultura e trasforma le Alpi in un "non-luogo" 

tramite l'urbanizzazione dei fondovalle e dei 

centri turistici e lo spopolamento della montagna 

vera e propria ð le Alpi come spazio umano 

sparisconoé 

Si tende a confinare in òmuseió quella che era e 

deve essere ancora la vita quotidiana delle 

popolazioni  

 

Quale cultura in montagna? 



Identità territoriale: in Appennino ci sono tante 

identità territoriali a livello regionale. 

Troviamo zone di contatto e di confronto, senza 

effettivi confini politici. 

Da Regione a  Regione 

Da versante montano ad altro versante 

Da valle a valle 

 

Dialetti: in Appennino ne troviamo molti anche di 

paesi vicini 

Caratteristiche di una cultura? 



La sopravvivenza delle lingue : i toponimi 

I toponimi sono spesso una interessante fonte di 

conoscenza del territorio montano, che deriva da 

antiche culture o tradizioni. 

Caratteristiche di una cultura? 



Sono presenti diverse situazioni, con modelli 

culturali differenti di uso del territorio.  

Campi coltivati, orti, pastorizia stanziale e 

transumante. 

Troviamo quindi tradizioni, usanze, valori 

culturali, motivi religiosi, norme di eredità, strutture 

insediative. 

Relazione città ð campagna: nella parte collinare 

la città incide sull'area rurale mentre  nella zona 

pedemontana-montana cõ¯ una pi½ marcata 

identità locale  

Agricoltura - Pastorizia 



Le òcultureó sono dovute alla necessit¨ di 

risolvere problemi diversi per utilizzare nel 

modo più vantaggioso possibile le risorse 

del territorio riuscendo ad affrontare e 

superare le difficoltà del quotidiano. 

 

Nascono così e si consolidano storie e 

tipicità locali. 

LE òCULTUREó DõAPPENNINO 



Le Tecniche e le Conoscenze della gente di 

montagna 

Å Costruzione e manutenzione di abitazioni, 

stalle, fienili, caciare, capanne ripari, luoghi di 

culto 

Å Tecniche e abilit¨ nella lavorazione del 

legno, della pietra e delle fibre vegetali, per 

costruzioni, usi agricoli, attrezzature, 

oggetti ornamentali 

 

I segni dellõartefice presenza dellõuomo 



Le Tecniche e le Conoscenze della gente di 

Montagna 

Å Tecniche di regimazione e canalizzazione di 

acque reflue e irrigue e di controllo della 

stabilità dei terreni impervi, di corretta 

gestione dei pascoli 

Å Tecniche di coltura boschiva e alimentare 

Å Tecniche di apertura e manutenzione di 

sentieri, mulattiere, vadi e passi 

I segni dellõartefice presenza dellõuomo 



òI sentieri sono esistiti da sempre: muovendosi da 

un luogo all'altro animali e uomini hanno lasciato e 

rafforzato le tracce dei loro cammini. Le iniziali 

tracce diventano poi percorsi di una vera e 

propria struttura del territorio. 

Questo accade quando lõuomo diventa stanziale 

ed ha bisogno di cominciare a collegare tra loro 

insediamenti e luoghi a cui ha attribuito funzioni 

diverse: abitazione, lavoro, elementi naturali, 

luoghi sacri.ó 

I Sentieri 



La scelta dei siti è determinata dalla 

vicinanza con i fiumi e dalla presenza di 

zone estrattive, con attività basate 

sostanzialmente su agricoltura e 

allevamento; nelle zone pedemontane 

vengono usati spesso i òripari sotto 

rocciaó. 

I siti òterre alteó 



Å Colture cerealicole originarie o di 

importazione 

Å Colture boschive alimentari (castagno ð 

piante da frutto) 

Å Colture boschive per legname 

Å Tenuta dei pascoli 

Å Sfruttamento di piante 

medicinali/essenze/erbe commestibili 

Le colture della montagna 



Un lavoro impegnativo quello del carbonaio, 

costretto a lunghe settimane di permanenza spesso 

solitaria nei boschi, con unico ricovero in un 

capanno costruito in sassi e ramaglie. I segni più 

frequenti di questa attività sono gli spiazzi coperti 

di terra annerita dal fuoco in cui veniva preparato 

il mucchio di legna a forma conica ricoperto di 

zolle e terriccio in cui il processo di lenta 

combustione in assenza di aria avveniva nellõarco 

di alcuni giorni.  

Il Carbonaio 



La conoscenza delle tecniche di taglio e 

lavorazione del legno è fondamentale per la 

vita dellõuomo in montagna. La capacit¨ di 

produrre e riparare manufatti come attrezzi, 

parti di costruzioni, palificazioni e recinti, 

canali e abbeveratoi, presuppone la 

conoscenza delle proprietà delle diverse 

essenze che il bosco offre e dei loro impieghi 

preferenziali. 

Boscaioli e Falegnami 



La religiosità in montagna 

Gli insediamenti montani 

Culti pagani e culto cristiano 

Å Credenze e leggende 

Å Superstizioni e riti propiziatori 

Å Trasmissione dei valori della famiglia 

cristiana e dellõetica del comportamento 

I paesi montani 



La sacralità della montagna 
La montagna cõ¯ sempre nelle leggende. Eõ terra 

misteriosa, luogo abitato da presenze benigne e 

maligne, da insidie, e spesso fonte di punizione per 

lõuomo che ha trasgredito le regole dellõetica o 

dellõospitalit¨. Eõ rifugio di eremiti e santi, luogo di 

pellegrinaggio e purificazione (i Sacri Monti), sede 

di culti antichi (Mater) che si confondono con il culto 

cristiano (la Madonna delle Nevi, le Madonne Nere 

), e ricca di simboli di origine naturale (le acque 

delle sorgenti, i laghi, le rocce, i boschi) 



CAMMINARE PER CONOSCERE  

CONOSCERE PER TUTELARE 
La Commissione Centrale Escursionsimo (C.C.E.) è stata 

costituita dal Club Alpino Italiano nel 1991, sullo slancio di 

unõesigenza di coordinamento e di indirizzo di un settore in 

rapida espansione. 

 

Il ruolo dellõescursionismo cambia. 

Lõescursionismo assume un ruolo sociale e culturale. 

Conservare lõambiente montano incontaminato e favorire 

lõavvicinamento, particolarmente dei giovani, alla 

straordinaria storia naturalistica ed umana della 

montagna. 



Il Cai promuove e diffonde lõescursionismo come attivit¨ 

completa di sport in ambiente e via di òaccessoó alla 

montagna nei suoi aspetti naturali e culturali. 

Il segno bianco-rosso che guida in montagna milioni di 

escursionisti ogni anno ¯ fondamentale per òsocializzareó la 

montagna ad un più vasto numero di cittadini in tutta 

sicurezza. 

Il CAI da molti anni  è impegnato a valorizzare la viabilità 

storica, per tracciare nuove reti sentieristiche di itinerari 

segnalati utilizzando antichi percorsi, riaprire collegamenti, 

ha promosso il Sentiero Italia e attorno organizzare e censire 

nuove reti. 



Il terreno dellõattivit¨ escursionistica ¯ pertanto uno spazio in 

cui si trovano impressi i segni dellõuomo, della sua febbrile 

attivit¨ insediativa volta ad òaddomesticareó la natura nel 

rispetto dellõecosistema. 

Escursionismo e cultura della montagna òcamminanoó di 

pari passo. Attraverso lõandar per monti, infatti, possiamo 

acquisire la concreta conoscenza del territorio, dai manufatti 

dellõuomo che lo ha colonizzato nelle diverse epoche storiche, 

possiamo verificare òsul campoó lõevidenza indiscutibile che 

la montagna è stata ed è un poliedrico contenitore di vita 

vissuta e di diversi livelli di altezza, dai bassi fondovalle ai 

pascoli sommitali. 



Scopriamo in tal modo che soltanto la nuda roccia è stata 

regno incontrastato dellõintervento naturale. La porzione 

preponderante degli spazi montani (prati, boschi, pascoli, 

terrazzamenti, ecc.) ¯ il prodotto della cultura dellõuomo che 

si fa òpaesaggioó. 

A differenza dellõarrampicata, il camminare è un continuo 

seguire ed inseguire le tracce dellõuomo o delle forme sociali 

del suo adattamento alle condizioni precarie della 

verticalità. Si è trattato quasi sempre di interventi comunitari 

di difesa e contrasto nei confronti dellõentropia della natura, 

rimodellata ogni volta secondo norme comportamentali 

compatibili con la morfologia e le risorse dellõambiente. 



Armonizzazione della segnaletica dei  sentieri   

Intesa Cai ï Federparchi -30 ottobre 2010, in Abruzzo 

Villa SantôAngelo  

òrosso/bianco/rossoó 

- La bandierina òrosso/bianco/rossoó del Cai, ¯ diventata 

il segnavia consigliato lungo i sentieri per migliorare la 

sicurezza degli escursionisti e la promozione del territorio 

attraversato. 

- Gli standard nazionali del Cai ð Commissione Centrale 

per lõEscursionismo (CCE) sono stati scelti con lõintento di 

evitare che passando di regione in 

regione (e a volte anche di provincia in provincia), la 

segnaletica sia differente 



uniformità  

Genova 19 novembre 2013  -  cai  e parchi  - filippo di donato 



Pianificazione 

catasto sentieri 

nazionale 

REI : 

Rete Escursionistica 

Italiana 



SENTIERO ITALIA 
ROSSO/BIANCO/ROSSO 

 

Unico segnavia di 
vernice per un sentiero 
di quasi 6000 km che, 
con 350 tappe, si 
�V�Q�R�G�D���V�X�O�O�·�D�U�F�R���D�O�S�L�Q�R��
�H���V�X�O�O�·appennino 
includendo anche 
Sicilia e Sardegna  
 anni 1995 e 1999. 

Progetto: SENTIERI, RIFUGI E AREE 
PROTETTE 


